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Anche. Galvano Fiamma (a ), facendo menzione di quefto fatto (a)Gualvany
all’ Anno 1231. cioé fuor di fito, fcrive, che Hearcus Rex Ala ﬁ“””;:r‘"ﬂﬁ
manni@ cum Medialaneryibus compofuit od peutionem Domini Pape .t.;;-a.‘_ ;
L Autore Anonimo della vita di Papa Gregorio 1X. con tante
elagerazioni della perfidia di Federigo contra del Pontefice , pors
%urcbbe anch’ egli motivo di fofpettare, che effo Gregorio avef-

e tenuta mano a quefto trattato. Ma I'indegmita del fatro, e

la faviezza dello fteflo Poatefice , abbaftanza c1 poffono perfua-

dere la falfita di tal diceria. Oitre di che fe menomo 1ndizio

di cio avefle trovato I' Imperadore : che doglianze, che fchia-

mazzi non avrebbe fatto? egli che si fpeflo prorompevain que-
rele contra de’ Papi. In fine , ficcome diremo, il medefimo Pa-
pa aiuto Federigo a fmorzar quefto incendio . 1l Monaco Pado-
vano ( 4) anch’egli con errore di Cronologia, raccontando all’ (b) Monac
Anno 1231, che 1 Milanefi fecero lega col fuddetto Re Arrigo ;¢
contra di fuo Padre, foggiugne ( e quefto € piu da credere )
che lo fconfigliato giovane tramo contra del Padre , «deo quia vi-
debatur , quof Imperator plus eo. puerum Conridum diigerer & | fo-
veret. Abbiamo da i fuddetti Storici Milanefi (¢ ), che avendo (e) Annales
I Imperadore iaviati in queft’ Anno a Cremona un Lionfinte , ed it/ 6.
alcuni Cammelii e. Dromedarj in fegno del fuo amore : faputofi
cio da i Milanefi, Piacentini e Breiciani ufcirono coll’ efercito e
co.i lor Carrocci in Campagna fino a Zenevolta . lvi attaccata
battaglia co i Cremonefi, li fecero dare alle gambe . Secondo
gli Annali di Modena (d), quefto fatto d’ armi fu grande, pers (d) fanales
cheé in aiuto de’ Cremonefi fi trovarono i Parmigiani, Reggia- f;j’i:’;nﬁf‘“‘
ni , Pavefi ; e Modenefi. La Cronica di Parma (e) ci aflicura ; 7om. ir.
che fi combatté con gran vigore , ma fenza wittoria d’ alcuna R"r'c;'{f’z':fgl.
delle parti; e che nello fteffo di dopo 1l Velpro i fece una tre- .F,f,,,,,’;;"’;if‘;'.
%a;_g'fg,@ loro., Prefero anche i Milaneli nel Mete di Luglio i con- Rer. talic,
ottieri mandati dall’ lmperadore con quelle beftie; ma le be-

ftie {camparono, e felicemente giunfero a Cremona . Fecefi an-
che in Milano una fcelta de’ pin bravi Giovani, con appellar
quella la Compagnia de’ Forti, o fia de’ Gaiardi, che s im-
pegno alla difefa del Carroccio., Capo ne fu Arrigo da Monza, -
fopranominato Mettefuogo , uomo di forza {mifurata ed eccel-
lente in armi, il quale dicono, che fu Podefta in varie Citta ’
e Senatore di Roma. ' ' (F) Chronic;

ER ANs1 collegati i Popolari di Piacenza (f) co i Popolari Flacersin

Cremonefi contra de’ loro Nobili fuorufeiti. Nel di deil;l [;ljﬁi_fania Rer, lialics
' it i} Mar-



